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la linba.ovfipa^iò di' t i n e à i n carat tcpc test ino. 

Articoli comunicati centesimi .70 la linea. •.•'•• 
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sidera che îP: istruzione laica sia asso-
r̂ -w - - ' ; • « - " 

eìàta alla religiosa; dice che la que
stione della parificazione è importan-

giò e terminata ai 3. dello stessò'^lnese : 
Il Presidènte annunzia la discussióne 

del detto progetto di 1e^ge. 
Cami^zaro accetta in massima il 

concetto'della parJ^azione,,,constata 
che dalla relazioaetcfie Io precede, si 
rileverebbe l'intótizione dì dare una 
supremazia soverclaia alla "università 
romana, crede che ciò riuscirebbe dan 

Avendo,già, pubblicato intero un re
soconto (Ìella,discuŝ ìone,a^^^^^ alla 1 tìssìma, pensa che il governo dovrebbe ì 
Camera sulla soppressione delle facoltà j,|Jmediare^ alla sproporzione, esistente il direUamenle^ tacciandolo di aver prò 
teologiche crediàmiOutilell riferire an- fra il nUnierp, degli^ studenti e quello ceduto'a|nomine di profóssorlche hanno 
c b quello ^^^ riguardai la discussione delle unìvehilà/ ridiicènao ,. qMte a |signifìèSb politico.,.. • [Contìika) 
dei pareggiamento universitario comin- poche «e '̂buone ; sì trattiene sugli ap-
ciata dal Senato nella seduta del 10mag-|f)jinti che veiigono fatti al nostro si

stema d'istruzione uptanlg^particolar-
mente la difficoltà di superare gli esami 
liceali, e Conclùde formulando la pro
posta di nominare una Commissione, 
.composta dì nove o più senatori, la 
, quale esamini, ji^bisogni deiristruzione 
in Italia.'%(*yefl'nt dijipprovazione). 

Correnti^ ministro, àUàtófeiite • sor-
j)reso Indolente per la proposta fatta 

DOSO all' indirizzo generale deali studi; irifer preopinante, chiama la medesima 
trova specialmente inopportuno, l'arti- un..3.Up, d*acGUsa.c mi-
colo f 3̂ ^ perchè 'stabiiindo il nùmerp, nistro,. enumera i varii progetti di,mi-
dei protósori deirutìivérsìtà di Róma' glioramento da lui presentati a favore 
si mutò una misura originariamente aellMstriìzidne.'tvcredò che r:eff8tto di 
amministrativa in una questiono di or-1 una simile u 
ganitìije^^questij essendo per^^ciascuna 
università diversi, l'espressione del paJ-J 
rificare non è più esatìa; dichiara ch"é; 
egli non voterebbe l'art. i , se priinà 
il̂ f ministrò non avesse dato le neces-

' ' m i e spìegazio^ij.perchè convertendosi, 
in vjOrdinarii tutti i professori titolari. 
deiruniversità suddetta, sì sarebbeco.-
stretti a l'ic&iioscèi'e per valida la^tìS-
mioa di parecchi professori che non 
furono.nominali legalmente; dice che 

propende per 1'abolizione della pena | dell'uno e dell'altro ramo de! parla- | leri'Faltroò giunta a/Slresa la 'du-
di mort^ non è possibile ammazzare l "^lento, anche i voti delio nostre Pro-1 chessa di Genov4ieriftp!prirvcÌpe Tom-̂  

vincie, thiaramente e replicatamenie|jiiasò, òggi la ' principessa ' Margherita.^ 
manifestati dalie nosti^ Rappresentanze Ivi sono attesivdòmànitiliTe ,6 laregiSf"' 

per legge le uniyersità^^^rileva da ul
timo che ì'.onor. Menabrea b accusò e; specialmente dal Consiglio provin-1 di Sassonia. 

Ciaie di Venezia il 20 aprile 1871, 
sanpo a leali^iarsi, .é|ìl'jlalìa, apréo^^ 
dosi una nuova via versola Germania 

L•^ 

. .-H ;n-^.^i ru 

FERROVIA DELLA PONTEBA 
I . I ' _ 

. Leggesi nóIlF1?tì'izeWfl^M/ Venezia 
in data 7: 

V 

il telegrafo iìqnestà mattina ci ha re : 
cato una lieta notizia. Ieri venne .fir
mata tra, il comm. Ì)&:;Vincenzi, mi-
nistrp dei laypri pubblio, ed il coma. 
Allièvi, direffore della Banca generale 
pef contò di questa è ̂ i^^UH Stabili
menti di credito importanti, una .Con
venzione per la costruzione^. d^|]afi;r-
rovia ponlebana.. Ieri, stesso il ministro § 
dei iavon jjubbbci, ha presentato allaf 
Camera quésta "Convenzióne. 

-1. -?\ 

compie'un'(.pera da lungo tempo ri
conosciuta d'incontraslablie necessità 
e vaiiaggiò. 

.Egli, è adunque con vero piacere 
che Ò||i diamo questa notizia. 

NOTIZIE ITALIANE 
I 

' • 4 • 

R0MA,,6i—'Il duca di Parma,giunto 
sabato sera in Roma e preso alloggip 
presso il signor Sassi spedizioniere,'ha 
fallo ieri maltina visifa al papa ed è,E 
parlilo ieri sera per, Firenze. 

VENEZIA,,!,^ Leggesì néna tìitt-' • 

;X3H:v|erie riferito cheJqufesta 'mattina" 
alla.ore èi:'mv.|0,' òi lu ;̂ tìna,(,j^òggièr^ 
scossa di terreihòto, in senso ondùTa-
torio-davOccìdèM^jld^OnèM : 

'PARMA,6, ;-4lla;Gfl3:^c«ff di Parma ' 
scH-̂ ónÒ W"#ô gotarò̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ quel ricéva'" -
toro dellc'còntribtìziòhi'ciireit^'dopò aver' : 
fatto'perWpezzò^iV^anéignòi^ se ntì ' 
fuggi iih>iyvizzér{f'ctìtì'"'uii':i!i^ di 
40vò :̂60,G00 franchi rribati dàlie casse 
erariali. , 

--T'cLrrlE^^'. 
fr^U^ 

NOTIZIE ÉSTffll 
• S S O O ^ ^ -

5^JRP2E, C. — liai:!V(^i^«c,,ci:ede,^heJ_,,FRANGL\. :6î « :̂̂ ll Duca dl-rGhartres, 
! ì''?i»^Syr??^Qi)'^:.,flena,strada,fep^t^ por l'Algeria,; 

neri' pri-frieiitr'Ò invece a Parigi. 

d'ìscussioue 
alla Camera 
dei medesimi abbia ancora provato che La nuova ferrovia partirà,.da^Udme,| I tempo. > --̂  --^--^ > ' ^ - ^ ' .̂̂ ^ ^.i-^ 

I compresa ancìie quella di Parigi. iHpi 
il ministrò nòhvconoscéva realitìénte|ijLw nel valico della Ponteba," al Ĝ r̂ QyA, 6,,—.Leggiamo nel.JTon- ^ che vi sono ì̂raplibali lo chiedono essi 
bisòp dell'istruzione in Italia; esporirh^^^^ r . s...........,.,-., . . . .„ , ^__^__. àté au-(^-^^^" . ; medésimirperchè si faccia sulla loro 
che personalmente egli avrebbe prefe-[sfeSeT BM^^^^ Per .(̂ ^preto speciale .della Republica condotta una luce completa. • ' 

denzó--faccÌàno cenno delle- traltatìv^,|,^ÌranceseWtsta^ —La dimissione'ilei generale de Cis-
'ch;erano.,in.corso,.npn possiamo,ancm;afgrand^^ ca- ' sey, ministro della guerra è considerata^ 
con nreciSiOne mdlCarOW^^i^DartlCOlariH^hilnnnrfrPnnvfìPfì sio^ Rfirlnnn'npr'««mM-^i À..^ t„ 

rito che il parroco stesso impartisse 
j'istruzione primaria ma, chp^^io|eiJe 
eseguire le leggi esistenti: non trova 
ragionevoli i lamenti mossi còritro 

,a 5^S P?^cipipr|^Jfidi(3a^^^ ,e,ta. 
a i # ^ ^ y E c ^ S ^ . n ^ Sì credi che gii dlJ^a succedere:^ik 

»a , venzione. Riconosciamo soltanto chev PMÌ ha «nivnfn nnn «nninr. ^Kn^n-̂ . • ° .•r^,.;,^.;-.^..-....:^...,..:,- ,.,.,., ,,, , , ,. :-,.. ,, . • ,. V'̂ "^", ^^^^ ì Egli Ila,salvato , cou eroica abnega- ' venerale Chanyv 
istruzione secoDdana ' cha colla uluma | con quest'opera J . j o m m a mpjl^^-^^^^j^.;,^^g^^^^.^:^^^ da ' " s t f ^ l k l è ^ a m o r e ifM&orso 

e lamenta che nel progetto di legge 
sia messo assolutamente da parte il 
Consiglio superiore d' istruzìo4e, 

Menahrèa Svfflfpfìaiaé ragioni'per èui 
propone la questione pregiudiziale ; de-r 

ndé''̂ U î|talia verS 'ad 'ab-f^ circa 1' 
disianza"coi portfaèì'Bal^'^'ft^romg. E la medaglia^cìie ha.xicqyuto,.,arrimin!R!^ ^ellu guerra, ê  della 

pe r iUdecoro^per iMsogq i^ppgr fe"^^^^ prondMiato ieri alPMemblea Francese 
sìvì della scieozasarebbeassurdp.l'aR-!pienamente nei riconoscere il numero 11?^^^"-" ^^ siuuiL,y,ioiuu __^_ _ . 
plicare a RoBà un::orgàmco' che M: |ccessiyq,,(leìla, û̂ ^ ma osserva, | f |^jare là li 
applicato 15 anni or sonos^a Torino, [che ,ie prpYincietutté:,̂ ^^^^^ di'̂  

' Mantenére quelle chè'iiàùhÒ, tanto tè 
vero che recentemente la provincia di 
Sassari propose di raddoppiare il suo 
contributo pur'di, mantenere la sua 
università: a£ft;ima,che,:nel.secolo.che 

«WCTaaptDtBCoaB^^ 

I^PENDiOE 

il vicino, sbocco;;-del'^pom^ chÓ;hC;:cplì:_;yoluto rimunerare un cit.,^^guerra, superano qualunque sospettosi 
f fosse dapprima concepito. 

Comme^ci^'interDaziOna^ Hi ba^e àly. NOXARA .̂e. - Telegrafano^alllOpf J Quanto alla marina tutto fu trovato in 
23 aprile 1867,:ved ai voti:,^^»^,: i regola, ma per l'esercito risultano sper trattato 

0iL P 
M l̂ 

per lo meno una mezza dozzina di 
volte. 

L'ignoranza del Riyaresi quanto;alla 
iòpografia: deì'Bosco di Boulòene, fece 
loro perdere la pnorita. , 

mkmM. iklìa 'guefra del WÌQAHlì la port^ Maìllot raggiunta, successe 
di mmkim FORBES). V^ fe^ interlft̂ iuire a proposito di 

M.^^^m'^h traduzione del Giof^ic dj fS*. P'̂ '̂ ^̂  ̂ » Stata murata, ̂ uindi 

' " » • " " ' i ' • •» • • • ' ^ - • ^ \ M •• ' •' 

l vintee^a vinciton : 

avanzaronsi nel viale deserto, segmu;; primo I^apoleoce sono,|prse, tranquU allora, ut 
dall'SOo reggimentoJa cui musica ese^èp sarcofago? Più inTC^^U g r a n d e M ^ 

' y I 

.rJ-i/I^^* 

un;uomo, con un sdspifo 
che ci fa dòpo aver be-

t^^ì^{:U-

un movimento indietro, e ci trovammo 
r ' h • L u 

- / - ' i ^ - ' i W^'-y-J: 

1 ì 

•'m (Cont, y.N. 127) 

II. 
•-̂ ^̂  : '!• 

I Vincitori 

1 

Fu al 1® rn^rzo ch*èb^e liiÒgo rin-
gresso dei Prussiani nella città vjnta. 
Pgpo la rivista al BASCO di Boulogne, 
le teste,4U^§olonna presero due strade 
attraverso n:BoscotU Prussiani n ^ 
fecero che c^bpnare la cinta ; gli ulani 
bavaresi si^'plarono alla ventura nei 
nlbni bosooiì, ^dove quegli j t ì i i ^ R J h 
™ si perdettero, col, pericolo di non 
più farsi vedere, se non era dì Cèrti 
f^ancetf (iòlpiti dì s p a v e n t ^ ^ l i m i . 

••H 

3 

,|ii. faccia yéll'Arc de PEtóilè, che stende 
i' suoi ràggi 'fino aìi'interno della porta. 
4icp\j^enturMi''e* degni, doganieri vi 
ihonitavano una guardia nominale; un 
poco pm lungi, internamente, vi erano,̂  
alcuni gend^rmrm uniforme verde, e 
gli ussari ài'Yon Yachtmann batterono 
la direzione del viale > Rugeaud. 

Xà 22" divisióne doveva portarsi alla 
P iam del' Re di Roma^ e là giunta 
mettere ìle^.armi al fascio. I Ba,?aresi 
(Joveano passare per l'Arco di Trionfo, 
e discendere jpai Campì Elisiii l '60 
*8òrpò doveva seguire e occupare ^ la 
iiazza dell'EtoUe e i. Campi Elisi. 
• ' Ed ora: li Avanti 1» ^ 

' A.Ap«?^li:(§Jrombf4elia;'0ayal-
léria suonarono, e gli ufficiali fecero 

lìtudìhé dèi viale'Bugè'aud/tràve^ 
la piazza d'Eylau,3ffvtstav£^ férmo un 
soldato di cavallerìa isolato, e risali-

^rqno il Tìale Malakoff fino alla.;j)iazzìi | 
..del Re di Roma. 

Fra gli spèltàton ve h '̂eraino forse 
taluni di quelli che aveano veduto ì 
soldati fran§e?i peneti:are,,̂  coi loro al
leati inglesi nel terribile forte di cu,ì 

^qm\ viale porta il nome? Dòv'éra-tìo 
i soldati che prèsero ì\ mqmlón Ter^\ 
llrìnìioinaMi e prodi soldatl'^èlla cam~ ' 
'pagna di Crimea? 

La testa Jèjla,lunga ^(^onna marcia 
con passo fermo in mezzo, ài gruppi 
di curiosi, perchè il viale MàlàkoiT è 
popòiatissimo, e i suoi abitanti non 
jpssono resistere al fascino.umìliante, 
CRP a chela colonna | i | , giunta al 
TTrocadéro, ' 

_ - t - ^\- - j -' - I 

Ma giàg.^:àrigì:'mcisirasi agli occhi 
dei;Tòùloni cerne un panorama. Dì 

i f 

n . "̂ i 

strano le^tcrri di San Su'pizio, il Pan-uta sol̂  ppola:; 
I h ^ , e Bstra Dopn ,̂ Ayostry - i ^ 
^SW^Ja.l^pa, colle,,sue:;be]J9̂ ^̂ ?-iy|, QuollaTOce ha r̂otto ì̂lî ghiaccio,Sue- ' 

e isupi'ponti; aLdì là il Campo, d i tc^^ un cbro «di mer̂ ^̂ ^̂  
%fl??P^*^^ *̂ ^̂ *̂ "*̂ '̂ ^ ritornano calmi, e commentanô  
Francesi. ,̂ ,̂ ;,; . Jcon aria pensosa le glorie di Parigi. 

Sui campô dèlDIo dfHa^gueixaJavai Si .distendono suirefb̂ J> b̂̂ vona ^^^ 
, raccolta upa fqlt^.ma^tìlsp^da^ifei' stando • tutto;il' dolce, ^ il màfestosB dì 
^^?l*ì!^lil?P^ ^W;V^^ guerrieri. quella vista, e pare dal movimento 

.p^^quSreffetto p r o d i M ^ bocche che ne sentano come 
fico panorama sui so1Bàlì"tede;scbi:?;ta sapore; e già comin îaoo aij apâ -
Prima di Inllo naturalmente sì pensa tOTOzare collo sguardo peuetraute tutte 
al da farsir'̂ S8t:rprg(;edpnq colla im-Ile bellezze della immensa; tiità^ Più 
ps,ss:ì)i]ità dì una; perl̂ tja disciplina, basso airestrèmità'délla' linea fcIescS 

sero l'avangDàrdia sul retto cammino, sentire il cpnaĵ ndo di: «Marche!». Essi 
fronte s'inalza la cupola dorala degl'In-
V alidi. In quel momeLtoye^ceneri deli occhi concentrati sopra un'puntò ! 

si foimano per compagnie sui pendii 
verdég^iaiiilctì^lfiaìicfi^ianò il fiume, 
e formàno l̂ifasci con,una precisione 
matematica. 

Poi sopo liberi di' giiardarei^ dì 
meravigliarsi; Dapprima è una vaga 
nitfàviglia, che lascia'luogo bentosto 
alia muta ammirazione. Che fissare lier^s^e ,̂ non sen?a qualche; buffata di 
>lÌe|\tp da tutta quella mpUitudine 4)|ris^iJaÌla parteldella folla compatta 
A/>/fcÌiì / i n n / i n n l i b r i t i / ^ /^n^ r i : «''W'' irl^i»^•l^ I I ^ ^ L _ _ L^^„_. l : ; ' " i f ;" .• '^ ^ . TJM'v ;r̂  

VI ha tuttora un ponte òccupMo da 
una guardia di zuavi, e dove ; scorge-
vasì i p g r a una. barricata composta, di 
^na carretta^^di^ualche fascina. Una 
compagnia discende, sì ferma, e un 
capopattuglia va à parlatnentare col 
zu&vo; ciò che eccita uu profondo in-

i:i*s 

ch^ occupa la riva oppsta. 
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perati,:"0 piuttosto defpauddiì mìlionive 
milioni., ' ^ .m 

AÙStRIA-UMHÈmA, 4. — Si ha da 
Temeswar: ,iipi^. . ' . ' 

Temeswar e imbandierata a festa, ta 
GazzetUi dì quella città dice die il Prìn
cipe Milano non verrà a salutare l'Imf 
peratore, e nei cìrcoli nazionali sì è di 
opinione che la causa dì questo proce
dere di Mi!ano-è la presenza a Tème-
swar dell'Ambasciata turca. ; 

INGHILTEMA, 2. -^^^ Morning Ad-
t)tT(is6T,di,Londra scrive: 

11 Re dei Bcì̂ i ò sbarcato all'arsenale 
reale di AVoohvicb. Egli era partito da 
Ostenda sullo steamer Comte de Fiandre 
fi nove ore del mattino- Dopo una fe
lice travei:^aU,, egli mise piede a terra 
air arrenale Verso ie quattro e mezzo. 

S. M. è.:,3|ata ricevuta dal; maggior 
generalo Wood conaandante ia guarni
gione e da i-dtri ufficiali superiori. Il 28" 
reggimento di fucilierhdi Òajlese e la 
sua,musica lc)rmayano la guardia ó^o^^ 
nore. 

— La Camera dei'Coii)^^ 
in, .secónda lettura il iitU .dì J. Bright 

mi' 

lì-1-

pòV ĉòtìferire, alle donné'Hl diritto^ elet-> 
tdrale. 

— S. !— La Camera.dei .Comtinì ac-
colseJi^Mii relati>;p alla votazione se
greta nella discussione speciale. 

---i5.^,,4*..Ly'^peratricé Eiigéiiia, lâ  
cui salute parve ispirare'nli giórni scórsi 

òóriiééssò il 7 gingnò 1871 a danno 
di Brusco Antonia, di Bagnoli: 

forra raccusato di conoscere il Gar-
otto ma essere molti anni che egli inon 

si portava in èàsa sua. Quindi, aggiungê  
al martedì, lérso sera ritornando i" 
Anguillara dalla pesca mi sontì tro
valo sulla, ,sti;ada che mena a Bagnoli 
con due inclivìSui a me aconosciuti uno 
dèi quali era di statura bassa, l'altro 
invece era abbastanza grande. ' 

parlavano un dialetto foresto e spesso 
anéhe in gergo; quindi essendo pros
sima la notte ci siamo rivolti versò il 
ponte della Monselesana, e mi disserpv 
che,,ayeanp,lame pregandomi ohe an̂ .: 
dassi in cerqa ,̂ i pane, .lo cfae io focjl̂  
Tornalo coipàhe mi , & se vi 
fossero in paese sensali da bestiame, 
ed udendo di óo, mi chièsero se ìò 
sapessi dove abitayayjarzoito. 
\Alla mìa risposta affei'mativa mi per

suasero che io ve li- 'èòtìducessi. Era 
verso le 3 ant3qnando siamo arrivati 
alla distanza di 5,0,Q,passi dalla abiia-
ztone del Garzotto e quivi mi SO;JO 
fermato e mi posi a dormire perchè 
avea bevuto dell'acquavite in abbastanza' 
quantità (due gotti), aspettando cbé:iji-
itornassero per darmi la .mancia: pò-̂ i 
c!anzi promessa. , 

infatti dopo non mollo ritornarono 
r̂accontandomi d'aver alla serva del 

Garzotto chiesto dell'acqua ed òlla in.: 
cambio avergh portato del vino, e of-
ferendomi vdi aMrfor a fare questo af
fare di ?̂ apma, il̂ piccolo anzi àè|Ìtìh-

^oal|.e^nquiet»^^^^^ 
riuria coparta., A. questo rifiutandomi 
io. rispps.i ohe queste.npq.son cose d%, 
fare pQTchh Mo rHia faìió e'el ne fa 
rìiorir col voi. (Si noti che nell esame 
scritto dichiara d' ave? delio^^r maP^ 
fatlprjiî phe non occorreva ammazzarla 
perchè con,,,una donna dì C5 anni ba-̂  
staya,fare uh' inlimazione,,per avere i 
denari). 

DoRp.jhe essi se Q'erano ritornati, 
dal Gaf-zòtto io avea pensato d'andare 
al Municipio, quapdp fm impedilp dai 
cOhtadinì'dì Michele Cbino che^voleano 
arrestarmi come cdiioplìce del misfatto 

ìrìstbbilita. 
SVIZZERA, 3. —,vSi barda,Berna: 
Il Consigliò fedéfalé^hà noinìriàto'lo 

ingegnere Kdller di Basilea ispettore dei 
lavori della ferrovìa dM'Gottardo. 

SPAGNA, 6. r^MOpinione icvìye;^ 
Dispacci privati da Madrid % confer

mano la rotta dèlie bande degl'insorti 
ad Oroqueta, ma non recano che t)on 
Carlos sia stato fatto prigioniero. 
'TURCHIA, 3. !^tSi. ha da Costanti-' 

nopoli: 
Il Governo turco ha dato in commìs-

tina mi era poftS^èome al salito dalla 
Brusco por peltinarlaj^eiyjolà .ttp^al 
Antonia morta là in terra, per cui av-
vicmatami 1 ho fatta respirare un poco. 
Chiamato quindi aiuto, m 4 l'abbiamo 

Ipdslà in letto e leabbìàiùo domandato 
è̂ome Pera stata,̂ ;e qui racconta qiianto 
si è già intesô ifee quindi abbiamo os* 
servato una ferita ai ventre e,una-forte 
perdita, di sangue. 

Alle grida d'aiuto delia Scarparo àc-' 
corse anche Pasto Andrea che souCorsê  
anch'eglì la povera Brusco. ' ""'̂  

Garbin Pasqua,e Mattazzin Marianna 
raccontano che nella mattina del sette, 
giugiib'1871 erano a zappare e che 
videroA...un individuo che si era na
scosto nel frumento ma che non l'ave
vano conosciuto. 

., _ . \ ' - - - • - - - • : - ' : • • - - ' • - ^ 

• Chino Michele racconta: lo iurquella 
mattina ho veduto un indivìduo che 
passava un fosso e gli ho domandato 
che cosa facesse. Non,avendomimsno-
sto, messo m sospetto dissi ai miei 
lavoranti : .7 )a6r«Ta"B^e /a m 
cheelga fato quàkkè malanno. Que
sti infatti corsero ma non furono l'òà-̂ ; 
lì|ci di raggiungerlo.,Dietro a lui ma 
Mionveniente distanza ve n'erano aL, 
tri due. 

Vengono a confermare quanto ha 
deposto il precedente testimonio Gè.-
nova wovanniy: Garbin Giovanni e 
peggio Ancféìo^i quali tutti e tre rac-: 
fontano ,cha dopo ordine' del lòi'ò pft 
,drpoe,,ei:ano corsi dietro al Paiàrusso 
che cpoosceyaDo, e che in qnel giorno 
àncora avéanò riconosciuto sebbeijp te
mendo d'esser scoperto tehlassé na
scondersi il viso chi cappelio. Còir-
'fendo, ageiù'ngó ubo di essi, ha per
duto l'ombrello una bottiglia,e una sca
tola da tabacco. 

Anche Masognatto Antonio disse di 
.per iu gue!la;;;malliaa veduto UQO che 
correa perula campagna spaventato, 
come un Camo. 

Le informazioni delle autori^ e lede-j venia ritenuto colpevole di un fatto 
posizioni dì un testiriioniOTftorQO .al |che pél^Sdice austriaco lo costituisce 

correo di omicidio per rapina, e pel 
Codice italiano di grassazione accom
pagnato da opaicidio per cui applicando 
la legge austrìagjl pubblico ministero 
proponeva la pena di 20 anni di car
cere duro. 
' Questa peraltro venne commutata 
per^Motenza della Cp!iti9,:a 18 anni 
^egualmente di carcere duro. 

^.^«fi:!^ 
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sione olia ditta Scott Russel la cosini- commesso, dagli altri due. Sond"'àllora 
zione di due navi corazzate da eseguirsi | fuggito, alt!r,i%erìù^^^^ qua per-=" 
con tutta sollecitudine. 

Si venne su la traccia di una gran
diosa conjriura contro ii Sultano, e si 
eseguirono di conseguenza molli arresti 
di persone emincìntì. 
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CORIE D'ASSISE 
I 

Vdlcuza dei 7 mast io 

{(Jóntin. e fitief,Jedi numero d'ieri) 

PiMMo MiMtero Difensóf'è 

che aveauo in nianp delle fpr,che,e, ho 
lassato lin"fosso lasciando, per terra 
un ombrello, uaa boip|ÌÌ^fua lazzo-
letto ed una' scatola'"da "tabaccò che 
mi cad^e.di.saccoccia mentre mi dava 

Dall'esame scritto rìsulta^aver egli, 
dichiarato che quando trovò gli indi
vidui questi eli chiesero se volesse 
seco loro commettere un furto ricer^; 
cando del GaHMÌèî '̂ cKè dicevanò''^ffl' 
aver denari. 

Dall' esame scritto della Brusco rî™ 
difesi,, come, elianto, stata .̂aggredita^ 
mentre ooraen sulla .pgjita d p % J S 

• • , 

..-Cliino i^rawcesco,,.venne a tesserle 
la biografia del giudicabile. <^Poco 3i 
bon eì gà fatto deiulto de male In 
una parola l'è un, cativo sogeio, Vt 
una;vera,canagia.ji Già i certificàtr 
che lo,,nssuardano confermano quanto. 
hstidetto il Chino, poiché, da, essi si 
rileva essere ilCarraro'detto Paia-
russo pm volte stato condannato per 
iiìHOy esser stato lammohito e ' fMtò 
ih arresto per contravvenzione alfam-
monizipne.. 
,,, Risultava.dalla perizia medica quanto. 
abbiamo gm esposto, che cioè la ferita 

ventre tu la causa della morte [della 
Brusco. 

giudicabile vi mostrano chi è il Carrarp. 
che la notte prima del fatto and{ì a 
zonzo tenendo in piedi una scarpa sua 
ed una di suo Iratollo e che già si 
vede che meditava quatóheî cosa di 
grande. 
'*Mòsiri quindi come fosse discorde 
all'udienza col"suo fesamé sÈfitid è' 
come potea fuggire da quei malfattorî  
quando sì era recato a prender loro 
del .pane; il che,.non ayenio fattp,,anzi 
avendoli condotti alla casa dèr Gar
zotto, aèuompiice, dice ègtl, della ra
pi iìa. 

Ma é anche comfilice dell'omicidio 
perchè sentendo dal:.:più piccolo di 
quei due che volea animàzzare l'infelice 
donna, aficetta.„il̂ , loro .ombrello e una, 
bottìglU, cose ciie potéano pŝ ^̂ ^̂  
bàrazzò a commettere irmisfàud.quihdi 
81 ferma e non cerca di impedire a 
quei due di cóiiipìere la turpe iziòiié 
alzando la voce e chiamando alcuni 
vìllici che lavoravano i *iDampi. Altro 
ar^onaento che prpva la sua resppnsa-, 
bilìtà nel fatto si è la precipitata fugâ  
a CUI.SI e dato quando vide ritornare 

^^lìlliri due sperando di unirsi |)èr 
concertare 11'dà fai-si. 

Per ti3tt.ieiò riterrei il aiudiiìabilf 
come cò(ui Che ha la parte {f ì f^ìpr 
del misfatto, mentre il; ,fattO;: senza là'' 
;jli lùl;pper^,,npD sarebbesì compiuto, 
perché vi era necessità di,uno che COT;> 
noscesse la via, la casaj;e?;le.abitudmr 
del Garzotto, e quésti emiì'f^arraro. 

iSomàndava quìndÌ*&mo verdetto di 
colpabilità speraìiìló che nel segreto 
del 'silo 'carcere jl-'Giudicabile potrà 
udire, la cordS^del peotimetìto e'darà 
•alla GiustizÌi;ÌQ,Jraccie per'^ritrpyjire 
gli altri due assassini. 

La difesa incominciava a;̂ dire>?che 
jl giudicabile, era.accusaipjdi.jqmic^ 
per aver condòtto i due malfattori alla 
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casa della Brusco, e;che non divide '̂a 
opinione del pubblico ministero per 

là natura stessa' dell' aito d' àcciisà; 
Dice esser il Carraro negativo perche 

matenalmeote non avea cooperato al-̂  
esecuzione di un misfatto, e, che-''du
rante la notte del 6 era statp,fuori dì 
casa perchè,.faceva il mestiere dal pe-
scatore. ,, 

Mostra quiiidi come dalle parole dette 
ai malfattori ,:dar̂  giudicabile si com-j munr̂ 'è di qltre associoz|oni, propp ê dì 
prenda come non fosse di lui,.i.nten-[conp9rre?e in soccorso :d̂  
..zione,che,cpmpOiet,iesseroquel misfattp;,; gìaticoUu .somma,di^Lriooo. 
ed aggiunge: quaypqae sia ladro Nessun cons.,come era naturale, osieg-
npn possiamo dire che sia assassmo. gif, (Quésta proposta, qualcdpoSì tentò 

J.^pfel'̂ :, 

Cav. GAMBARA CLEMKNCIG: un seconaoblccllìer (l'acqua. Goff pure 
CAUSA contro Carrara Angelo, detto [accerta là Brusco non esser quei due 

PagiarussOj d'anni 3B,'di Tribano, ! individui /bres?^ ^ ella 
dimorante ad Anguillara, pescatore, j non li conosceva. 
accusato .disppiitJid'o con rapin^^lj Scarparo Giovanna. In quella mat-

l\ ,11 pubblico ministèro dopo aver ac-
òennàio allo scopd dèi màlfatttìri sòg-, 
giunse;/Fur^troppo, o sìgnori,̂ dì;:tlueii 

'due non riesci la giustizia ad; aver 
.tr|ccia.e iinp.sta qai.„alla sbarra che,, 
è complice. E fino da questo puntò 
VI dico che. la sentenza d accusa mi 
1iga. Ie''HÌaiai''gìacchè mi sbĥ ^̂^ 
che l'autore del fatto sia lui. 

Racconta quindij fatto come,l'ha 
narrato ii gi.udicabiie^quindi soggiunge: 

lScN$ilouc «rdlnaria del Consl-
^l&o\ Comunale. — Ieri a sera av-
jl̂ enné: lo scoprinientò del busto del 
'cóinpiànto Andrea Menèghìiiì che il Con
siglio gli aveva décr'ètàto nella sedala 
del 21: novèmbre 1870/l*asèessore Pìc
coli in nome della Giunta, l'avv. Friz-
zerin in̂  nome" dèi 'ÒÒnèiglìo, espressero 
conlmoventi nobili parole in memoria 
deir illustre defunto. 

Avuta dal Presidente comunicazione 
delle dimissioni offerte dalVleputato E-
milio Morpurgo, dalla carica di Consi
gliere, in seguito agli uffici che lo ten-
"gono lontano da Padova, ir Consiglio 
"votò all'unanimità una proposta del cona. 
Toffolati con cui veniva incaricata la 
Giunta dì far istanza presso :il̂  Morpurgo 
perchè voglia conservare l'incarico d̂  
consigliere. 
-Passando ora all'ordine del giorno 
della presente sessione, il Consiglio PTCse 
atto da prima delle 3 seguenti dclibe-
razioni prese d'urgenza dalla Giunta: 

a) Spesa di h. 6437.7o pel nuovo cen-
simento deììa popolazione. 
• &),..Spesa,dì L.Slà.lX pel complela-

.mento della numerica delle case. 
e) Domanda al !R. Prefetto, .affinchè 

vengfeaumentalp il,numero dei,Delegati 
:,,dell_a,Conimìssione di i 
plicazione, deìle inìposte,,.dÌrette,durante 
il 1873. 

-_ ^ - _ 

La Giunta :.,preoceupata dalla gi'.£iì;:e 
sventura ,tpccata;iitii danneggiati delUp-,. 
r̂uzionei;fdei Vesuvio, e, volendo asse-
cpndaresjije generpse^^oilertp # 

b , ^ H - • - n — TdBOniATfisr/nt». 

1 fez traversano il ponte, e gli elmi 
ne occupano restremitàfHmmedìata-
menle le dup .̂̂ entineljle, del doppio po
stò, assumono il rispettivo loro uffizio 
e sorvegliano il proprio terreno con 
inflessibile rigidezza. Più in su, alla 
sommità dell'altura, Sua Riverenza il 
cappellano della divisione, mp^tgtpso-
pra un camallo bianco, guarda colla 

loro fischi concertati, cppronoù^pezzi 
eseguiti dalle musiche, ò.vi. gettano il 
disaccordo. 

Di già quei biri echi nifi mparardiib* 
ad imitare le pàniile aspre dèfcomandi 
e l'andatura un po'pesante dei soldati 
tedeschi. Essi appareijtemente aveapp 
già indovinato il carattere benigno de? 
gli ussari, che| occupavano il terreho^^ 

SS=C3ti'/5=SFE«i:Srs:3El 

Si :è detto aiicòrà che poteva ini 
ir fattoi io dicò'-'srpuhìsce l'atto e;npn 
rommissione. Conclude,(iche Carraro. 
dpyea esser messp, in causa di com
plicità di furto e non di omicidio vo-
lontano., ,.,,„,.. 

Replicava il pubblico mìiiisterÒ sò-
stehóndò quanto prima avóà dettoi ed 
2̂  sua voltààa,difesa ribatteva di nupvp 
tutte le asserzioni dell'onorevole rap-
presentante là legge. 

Pel verdetto dei Giurati il,,Carr2 ;̂:o 
h^-?--ir>r-^W^ 

di aumenta;re quella somma, ma-tenuto 
a calcòlO; delle; òiferte- fatte dalle'altre 
città-é pròvincièi là''pfbpÒstà della Giuiila 
vende accòlta alla uriahimità. 

Là'Giunta, in; sèguìtò*a:domanda della 
Società' déirMé^nii eiBeneflcenfa, pro
dòse: al; Consiglio che •venisse concesso 
irì'àfffttò"ailà'stessa per u 
ìl '̂iràtto di terreno comunale che sì e-
stende dietro la loggia Amulea'M-piiio 
che la Società lyii.costruiscâ  a spese 

','-. \ -1 
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bocca apèrta, la scena che si offre ài jperchè'i mottéggi continuavano 
^upì sguardi. | allegramente, quasi nella certezza delia 

Ma lasciamo stare il cappellano p 
molgiamoci all'Arco dì Trionftg^P^rr 
ffifehdò il viale del Re di 'Slimà: ve
diamo 1 segnali fatti colla creta |dà! 
forieri d*alloggio sulle porte di alcune 
case, e la bandiera tedesca sventolare 
alla finestra del comandante. Le vi
cinanze dell'Aids di. Trionfo è » ' M ^ 

• ^ 

Ma fate largo ^amms/ giungonp gra
vemente al piccolo galoppo alcuni''gi-
ganteschi corazzieri della guardia, e 
dietro ad essi lo Stato M|ggÌore. 

Jpppo lô  ŜtcìŴ^̂^̂^ 
> êtigònò'̂ le truppe bavaresi che uiar-' 

.ciano àncora in colónne frazionate di 
perle da una ftlta massa di fanterìa, mezze compagnie. I sofdaUdel 6° còrpo 
che ha fatto alt col vecchio Von Tiim- ; li seguono vèrso la piazza della Cop-
pling ÌQ testa à* cavallo. \ cordia, e uoi ci mettiamo tra la folla 

, ^ a tutti- quei; soIdatp{siiconfonde^^phB ingombra quei luoghi. 
una quantità di Parigini, che-rappar-! 1 soldati già muniti déi'lofòbìg^ 
tengono principalmente alla classe bassa, d'alloggio guardano dalle finestre 0 
itTagazzìj gl'indiavolati gamins ci sono ' stannò raccolti sulle porle delle case. 
a profusione, maliziosi, meravigliosa-; Domandp^ad un dragone Assiano che 
mente abili alla pantomima, ©>Glié'Coi ' pènsi'di Parigi; egli mi risponde « Ohi 

bellissimo! presso a poco col tuono 
di^^^bupn.Scazzeseiàlquale giudica che 
Edimburgo npppossa^ reggere, a.1 con
fronto con Peebles, «t «i(i » vi jià un 
nicflii" ciascun a inflessìòne ĵ̂ ^ella sua 
voce» ma non ha trovato ancora niente 
i a mangiare, 4 nepf)ure paglia pel, suo 
jieltp, né per quello ,dej ŝuo cavalo.. 

Ecco al cerio un uomo molto esk 
gente nelle sue requisizióni, un uoiiìòj 
il cui bene supremo, in materia 3î  
letto, si limita ad una bracciata di 

Lalegnàera un'altraleosàìdii:cui 
fàcévasi sentire 41 bisogno; colorò chè̂^ ^̂ â̂^̂  di corone e dì ghirlande elle 
occupavano i leatcini dei Campì Elisi Parigi ricoucscente vi avea deposto. 

lati senza essere inquietati in mezzo 
alla folla delle contrade, che ì principi 
andavano eiTenìyanp da ogni parte, ed 
ennb'oggettoSdi^ attrazione per tutti 
gU'sguardi. 
' Ma sulla piazza' dilla Concordia, Mi 
bav|j^sì t f^^np la poro posizips ,̂̂  
comtemplando le statu%46lle prìmai;ip 
città di Francia; il capò di parécchie 
di quelle statue era coperto di un velf 
nero. 

Attr^rso quel velo 1^4|ft,di Stra
sburgo guardava a' suoi piedi i soldati 
tedeschi. 11 suo piedestallo era ancora 

y ir_ ''", -
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vi provvidero molto prf,sto ,'pprt|ndp 
fuori le sedie e le panche cplle,,qpaU 
àcèéséro al fresco, dei fuochi qua ê Jà 
nei terreni ridotti a giardino, 

I soldati della 22* divisione, sul Tro-
caderp, ayeano potuto meltere le loro 
armi'-al fascio e distendersi a terra. I 
lorotcàiiiéràta del'a piazzf^lìella Con
cordia non aveano potuto fare altret
tanto. Nel vicinato vi erano in ebollì-
zipnp troppi pipmenti di disordine. È 
vero che gli ufficiali camminavano iso-

10 avea fitti tutti gli sforzi possi
bili per avere di Parigi una buona 
opinióne nelle sue tribolazioni, e il 
sentimento che mi animava noff'|erà 
ingiustificato. Soltanto ìl*^8 gennaio, 
,|llgi:chè lutti parlavano di anarcbià e 
di rivoluzione, io avea fatto un giro 
nei quartieri designati come 1 pm tur
bolènti, e n'era ritornato senza patire 
mplestia alcuna, e col motto calunnia 
sulle labbra. 

11 silenzio èHa solitudine del viale 

Bugeapd pel quale eravamo entrati a 
f?irlgi mi ayeajj colpito. La fiera bel
lezza, dicea fra me stesso, distoglie, ì 
propri! occhi dairùmìliaziònèl 
'4llviale 'fiaUkofif m'involò1Ìlìore;;dl 
quBSto sentippentp, che si dileguò del 
tutto quando udii una donnicciiiola, 
Conduttrice di un'osteria, dovelò stava 
calmando la mia sete con un bìcchìéi'e 
di Birra, importunarmi colle sua ri
chieste per procurarle quanti più av-
,^pntpri potessi, fra î ^Prussiani, giudi" 
candoli addirittura come buoni figliuoli. 

Poteva essere, ne convengo, un caso 

isolato. Ma raspstto dei Campi Elisi 
piantò il chiodp più profondamente. 
Vi si radunava una folla immensa. 

Mentre 10 percorreva 1 Campi feiisi? 
il principe dì Sassonia passò in qual 
momento col suo siato-maggiore. Es-
?§ndo stato dì lui ospite per parecchie 
settimane,;al passaggio di Sua Altezza 
Keale non màncaifd'f levarmi il cappello-
Egir ffl restìtuiìl saluto, rni riconobbe 
mi strinse la mano, e s'Intavolò fra 
noi la cpiprsazione. 

: ,. ' .{Continua) 
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un giarflfnò-esborsi ogni anno.durante 
la concessione L. ,150 come cór.fespet-
tivo di fitto, te quali saranno girate a 
favore degli asili tnfantilif e non possa 
aprire il; giardino' più di 3 volte alla 
settimana, e senipre con ingresso pagato 
non minore dì cent: i3Ó per indivìduo. 

Il cons. Selvatico trova troppo esiguo 
il correspettivo ài fìtto e por pua parte 
0 farebbe .atto di compiacenza alla So-
cietù e le cederebbe gratuitamente l'uso 
del locale, e cerclierebbe di avvantag
giare la-beneficenza portando il corre^:-' 
spettivo stèsso a L. ^tìÒ. 

Frizzerin desidera sapere se ìa Società 
intenda con le L- 156 girate agli Asili 
d'infanzia, raggiungere lo scopo della 
beneficenza. 

Il Preside risponde che per fiuanto 
cogsta la Società è disposta di erogare 
a fini *̂ i beneiicenza Futile netto che 
ritrarrà dal.giardino. 

Dopo una lunga discussione promossa 
dail'avv. Frizzerin se 'ó meno la Società 

t $o t to s« r l z lonc p c t danincg;fftail 

- ' • i^t'sia V. 
Ifóschini Giacomo figliò . f^. L. iO 
UnltoBffio . . . . . . , . 2 

Liste i>rècedénti 
'12^ 
180 

W^ 

Totale h. 492 
. Corse ili cavami — La nostra 

Giunta Municipale ha pubblicato l'av
viso delle corse solite a darsi nel mese 
di luglio in Piazza Vittorio Emanuele. ' 

Esse vengono fissate nei giorni come 
segue; ' ( • • - . ' 

14 luglio, domenica Corsa dei Faniini; 
17 • mercordi » SedioU'i-
18 B giovedì V -̂ f̂/S?,; 
21 » domenica » Biroccini. 

S'crrovia ff^adova-Bassawo- —î  
Cittadella^ ^/maggio ÌS1%. 

Una buona notizia. — Ieri l 'egregio 
comm. Mìlèsa quale rappresentante là 
Società' dell'Alta Italia ha ispezionalo il 

deli;i|%/'ifl. e d&noficeuza cada fra quelle^j; pti'ògètuuo trònòò ferròviano da PadÒvi-' 
istitiizioni .che là legge suUe opere pie.; Bassano, seguendo il tracciato Broda. 
mette,spp"{l^qi}trpllo,d^Ì,,C^ Erar)(:>'còri"iùr' il sig.;v^capin"depu-
dopo:^l®Ì)rpiTiessa^^^^^ j t^ò^'^pì-ovinotaìi e segretario • r e i aò rè 
Giunta^;aA^rebl^&^,studiìUQvJ;argo^^ un Ing. del riparto 
Consiglio/apprp^,;,,Je^|tì:oposte della, di Verona, altro ing. addetto al Genio 
GiuntiJirnedesima. , . Civilè'di questa provìnciii, nonché il no-

Vengpno poscia approvate m̂ ^̂ ^̂  shidaco, . i lsÌg. 'Wiel . 
visoria;;ilg-iJstéjélettpni).i politiche, ^^d go tematos i alquanto fra noi visito il 
•itì-VÌa deflnUiva;.!e' h s t 4 ^ ì e t t p ^ paese, fu ad ispezionare il sito ove er-
ministraiive.,,,e;.,,dolla,vJ^aniera di Co 
iiiercio. ^ fino a Bassano. Si mostrò soddìsfattis-

II GohsiglióApprova la vendita al- gimo, assicurando i rispettivi municipi 
Mhg . BriiSoni dello stabile comunale;''•^'^•'^ • * • • . .-..-

!-_*•- Ki-V^iLhi.i|>-:Jrzrdi ̂ i ^ . ' ^ f l j ' f ?'^-" 
di un cuoco* 

dèitb':la Minpàm, cìrQO$prittd, fra Ip vie 
delle ottime impressioni ricevute. 

Molta importanza attribuisce egli al 
Sant'Egidio, S. Luca, Rialto e Madonetta,'- nuovo tronco, considerandolo quale ne-
peVi;pre%vdi%. 22,onO?JpItre i 'assutì^f e&ssoi.ia prosecuzione della s rande ar-

^•^f^:. 

sione dèglbjhtìiii/yiveili;, ;rieUUmporto^\ ^eria, che corre l'Italia nella' sua lun-
complfiMvp^!di'Lr22G: 13, delle spesej|;^^^ anzi che non 
tasseVelriUvee conséguenl^i^al(mtfM(}>^^^^ avesse nrovveduto mo! provveduto molto lemppi 

prima. 
.; E; sua, ppinione., che le spese d 'eser

cizio, comecché rilevanti, .debbano es-
sere generosamente' compensate/dagli^ 
introiti. Òggi faceva ritorno a Padova, ^=1-^ ^ : ' . •?-

del ritiro sèiizà'compenso, della fronte 
versi? Sànt*Egidio sulla liiiea/tratìcìàili 
lial piano règòlatòrè^,-.e;d riduziofìe 
entro 5; anni dèi prospetti verso ÌG vie 
Saif'Euca e ^Sant'Egidio e clella mura 
verso'via Madonetta. dopo avere, data,assicucazio!Xe,phe-tostp, 

Quj:3':a|H^«posta diede luogo al mar - i i a ;&cie t i fo rmuìeTe^ 
5^*^^^^^^^^^^* '̂̂ '̂  " suggerire che venisseii^apji analoghi 'pmni,per,;Spttp^^ quindi, 
impMa an 'acquirenl}la erezione d 'una; ;^llé oiuto^tà competenti^ ' ' 
facciata decorosa e conveniente al slto^ '̂ in .^alcuno v r s a r à C c o m 
,ed'"'àr cons. Toffolati di presentare l'or.^; spesa di costruzione,^^&^^ sotto'forme" 
dine d e l giorno seguente: differenti, tratter.ranno.clel solo esercizip,^; 

Il Consiglio approva la vendita a l ì ì - ' ' C r e d e noi opuortuno che nel frat-
gnor Bruson doit. Antonio dello stabile tempo la rappresentanza prpymc. s'.a:^ 
comunale détto « la campana» sem-
prechè .la giunta possa da esso ottenere 
solide.guarantigie circa la più pronta e 
sodtlìsfacente rifabbrica dello stabile. 

;I:Cons. Bellàvitis e Maluta G. B. rac-s 
comandarono invece la proposta della 
Giunta perchè vantaggiosissima all' in
teresse del Comune. 

Vengono finalmente approvali dal con
siglio rcontra t t i d'acquisto delie botte-, 
glie e case comprese nelpiì ino d'allar
gamento delle vie Debite, e Beccherie 
vecchie, nonché la vendita dei fondi d i 

• I \ ' ~' 

proprietà del Cpmunp. posti, nei .̂Cpm 
censuari di AUlchiero, pbnìe'di BrénUi,. 
Chiesanuova e Vigonza. ^ 

Il Consiglio delibera, di •passare; ài) re 
visori dei conti, le prpppst9,|[,elatiyp,,a]Ia 
eUminazione di restanze .attive è pas-
sive. 

In seduta segrpt,a,,Yenn,erp nominali a 
• delegati effettivi delfejtìinìmissiòné,-df 
prima istanza per'Kapplìcazione delle 
imposte. dire%durante^'ilrlgf73 ,l.sigg. 

,,,Barbaro (}ou.' Emiliano, , 
Aii9stasÌ,Francescò. ^ 
De Santi; ing..Clementi, 

a mpml)r| supplenti: 
"̂ Boliê avv. Attilio 

, Ttega Giuseppe. ; 
Sacerdoti ing. Èniiìib. 

Yenpero,rieletti.a formar pai^e 'W 
Consiglio d* amministrazione della cassf 

,tìi, risparmio i sigg: 
Bellini noT Tebaldo. : 
Forti dott. Eugenio. 

.̂ Br̂ I}'*"*'̂  Andreotti Alessandro. 
Magarptto Giacomo. 
Emo Capodilista Antofìio, 

Fu accordata l'intera pensjone„al cur
sore .cpniunàlè Bastianello Francesco, e 
confermalo a computista di 3^ classe il 
sig. Dondì DairOrologìo nob. Giuseppe. 

Î a seduta: è lei'àta alle ore 11 li2. 

doperi allo scopo, della governativa ap
provazione, e noijiteniamo clie, si vorrà 
sollecitamente, ottemperare al dato con-; 
siglidiHanto. più che, pel.suo.stessp.gìu-, 
dizip 'il progetto va:ora,ad_assumere^ 
carattercdi speciale serietà. L. P; 
. Saitpianio php,yenei^,,(y):Ser^la(; 

compagnia .drapìmat)̂ ^ 
vaìier Périìpc îj; darà,,; una rappresenta-
:ZÌoneh:à :;fayoire'; deî :̂  
sùvio. 
• Non dubitiamo che • i PadoVahì, fav 
oendotécp ::aUo:spirìtp4di'̂ '̂̂  del, 
bravpvcapò-cpmico, pvfiogli egrègi,"àrr^ 
•̂ îèti cb§:;̂ :-lo:4'qÌrC(SnBaLnò, accòrreffiho 
iiumerosissimi al'Teatro'p^^ 
airàiliiiélio fatto da tutta ritali'a ih sol-. 
Iievo della sventura. 

, Siamo costretti anche oggi i,di:"riman-, 
'dare la'Tassegna sulle recite di questa 
Compagnia. 

,; ltorscg;g;'io. — Ieri sera alle ore 8 
Vènhé borseggiato da mano ignota un 
giìirato presso questa Assisiè, dì un por-
1,afógìi contenente L. 130, mentre stava 
attendéhclo lâ  sua signora alla porta 
della chiesa dei Servi, dove era entrata 
poco prima. 

Prog;i'uinma dei pezzi che la mu. 
sica del 27° re^-gimento fanteria eseguirà, 
domani, 9, dalle ore 0 alle 7 1Ì2 i)om. in 
Piazza V. E. 
1. Marcia, Palombo. ^' 

\ ^ I ' • , 

,2. Coro, pezzo concertato ei'stretta Ve
stale, Mercadante. 

3. Valzer, Esmeralda, Tutsh. 
4. Maxurka, Mattiozzi. 
5. Duetto, e sestetto, ^lachetìi. Verdi. 
6. polka. Maesani. 

lJnivcrj««Ìtà roiBiai t». --̂  Lèi lezioni 
di letteratura latina chp: ÌLchiar,. profti 
p . Ocpìoni dà ogni giovedì n^ÌJiji.r£>ÌTÌana 

Università, traggono a; s e p n • numeroso 
e colto udltot^ioiiifcjimportahza dellama-
teria eh' egli tratta, là'^giuslezza de 
criteriiieigiudizi, la spontaneità 'ed effi
cacia deirP^parola, anzi un cotìil im?| 
petOvdi(éìp(|uonza cohàhitiòve gli animi 
degli ascoltanti per m o d o ' c h e quésti 
dopo lunghi applausi lo accompagnano 
fuori dell' Unìversitàj quaèi non sapen
dosi da lui distaccare^ Ora il prof, è 
giiinto¥a parlare di Virgilio, e non è a 
dire con quanta dottrina ne abbia posto 
iti lucGiMpregi [rìvendicanao a lui la 
contrastata originalità sostanziale. 
;:! Virgilio, ha provato?il: chiar. Occionì, 
manifesta 11 progresso della ragione u-
mana mercè i due principali elementi 
della civiltà amore G filosofìa. 

Valgano dunque queste poche parole 
a rendere una pubblica e sincera testi
monianza d'onore all'egregio professore 
tanto benernerito del progresso degli 
studi classici in Italia. (Libertà^^ ^ 

IJO. cliiavo del luolinl. — Leggia
mo neh'iJcoHomisfa ,rf'/to/ifl: 

Neil' occasione dell' andata dell' ono-
revole Sella a Napoli, fu firmato, dal Re 
il decreto, j]ie abroga le disposizipni .con̂ , 
tenute nell' art. 5 del reale decreto ,del 
28;̂ giugnp, 1871 relativo alla consegna; 
dellechiavi ,dei mulini agli agenti deiio: 
imposte ;.̂ ed inoltpe;:è|>tata prprog^ta.d 
altri dodici mesi là durata delle licenze'̂  
speciali^per la macinazione,..promiscua 
dei cereali. 

Ita 
Ecco a titolo di uiiMioyelletta, li^'tm: 

}ntìi:;ijdian;ip l 'argomento, .ed^argomento 
Jtoricp, perchè .succedeva; in una. città 
che potrebbe'* essere . . ,.;:^j>,npp'troppo 
lontana dalla nostra. 

Un padrone adunque rimproverava 
di sovente il suo cuoco per rharicahzé 

tche.questi• Bbmnrièttéva ; i l cuoco f dmin(y 
Stiha-vendetta e la ritrovò ilei barattoli 
delio spe7Jalèf Cominciò a som ministrare' 
al padrone nei piu^giistosi manicaretti 
dèlie pólveri piirgàtive; il padrone si 
.méràvighava al vederne gli e f fe t t i . . . . 
'singolari "Gl 'ostinati ; ma non gli sa-̂  
rèbbe mai caduto in mente di essere 
sottomesso a questo genere di cura de-
ìibitante dal suo Apicio. Or come av-; 
^vénrie da- scopértàl-Nèi'i^modo più sem
plice; il cuòco un giorno si lasciò co
gliere nel m'ehTt'"eSp^^ un pî ^zico 

^'difquella sua-rplìa'sulla cassaruóia. 
Il pàdrbhe' inŝ ^̂ ^ con 

ciiifi^cuòco, allo scòrgerlo, nascose la 
cartina, volle vedere di d i e genere dì 
aroma si;tr-attasse; il;! cuoco si schermi 
Jpìù che potè; ma dovè cedere, e la car
tina passata dalle mani del padrone a 
quelle dì :Un perito, fu trovata la causa 
(Ièlla pertinace indisposizione che trava-
glìàva quel signore. Il quale ebbe lo 
spiritò di rìderne e,idi non licenziare 
nemmeno il cuoco: forse, tocco dalla dì-
fesa di costui che asserì di agire coìte 
migliqrì intenzioni avendo osservato la 

-liiiìjua sporca dHpadronei (storico), Scò-̂ ^ 
..mettiamo però che il cuoco d 'ora in
nanzi sarà s o r v e g h a t o t ' ' ' 

{Mun{iQre..d{ Bologna) 

di ff'adovas 
Ballettino del'7 mrî yjio 1872 

NAspifE,;r^,Maschi n.;%FénÌmÌne n. 1. 
. EsjPpSTi. — Maschi-ii£'^è/ • ; ^ \ 

'•• Moi\Ti.;.^,;l,,;,Pàcèagnfelìa^Gibvanni di 
Antoni6'd^ahhi:3;;i 2.: Scanferla Umberto 
di Giovanni, :a';ahmO!' 3^ Balan Bomolo 
di FihppbKd^antìi 8 1(2.' 

NEIÌ Ì Ì 'XJSPÌKE CIVILE. - 4. Rinaldi 
.Vittorio fu Francesco, d 'anni 66, fac-
chirìo coniugato.;B.Michielotto Gaetano 
fu- Giovanni, d'anni 50, prestinaio, con-

ft. OSSERVilTORIO ASTRONO 
m PALOVA 

9 maggio 1872 
A mezzodì vero dì Padova 
Tempo medio di Padova 
ore 11 m. 5G à. M i 

Tempo med. dì Roma ore; U m.,58 J , 41 
Ósiscrvazton& mciciorolog;lolte 

eseguite all'àltdzjia di m. 17 dal î aolo, e 
di m. 30,7 dal livello madlo dal mare. 

^xt S^ ^ 

Barometro ajò'™ miti. 
Termometro 'gentigr. 
Trìiis. dal vap. m. acq 
Umidità relativa. . . 
Dir. e forza del vento 
Stato del cielo 

Ore 1 Ore 

757-B 
+18'8 
12,57 

78 
S30S 

Ore 

757.51757,5 
-faî a fieni 
13.09 12,60' 

70 93 
S 1 NÒ 2 

• • 4 nuv. B nuv, qnasl 
naVi-j 

^ \ 

Dal mezzodì ,̂ 61 7 al mezzodì dall'S 
Tomperatura massimat^H" 22",à 

). "minima ŝ »4-̂ ;:lB*,7 
Àci|ua caduta dal Ciclo 

dalle 9 ani alle 9 pom. dal 7 — mill. 1,0 
daUê 9 p. dei 7 alle 9. à.idsl^S mUl.-,l,3 

—KxJ -H^Trv • ^ K • r^->, - 1 - ^ " I * * 

ULTIME NOTIZIE 
V^. j ^ r -

::̂  Nella seduta di ieri, (7) il Senato 
del Regno continuò nella discussione 
sul progetto della Corte di Cassàiiòue. 

Panaitoni senatore combattè il p ró-
jetto. 
::i:Poggi senatore parlò ia favore, r i- | 
servandosi di contin(iàt*è lì stib discorso^ 
Meli'indomani. 

progetto relativó^nSi'mazione del 
.CoDsiiìio di guerra, Éhe giadichèrà Ba-
zàihe.t'tìrgenza è dichiarata. 
\^ Bòtiker domanda d'interpellare il 
Governò sulle misure che intende di 
prendere verso griDdividui colpiti dalla 

^^lazione della commissione sulle ven
dite; dichiara che se fòsse stato pre
sente alla seduta di sàbato avrebbe 
voiStò in favore delle conclusioni della 
relazione. Dietro dMlhda del ffltistro 
della guerra l'interpellanza è fissata fra 
una quindicina di giorni. 

COStANtiNÒPÒtt, 7. — It Suì-
4ano visitò la Regina Olga. La Regina 
colla Granduchessa con numeroso s^-
guilo Visito la Sultana Validió.MRe-
gma andrà ad Ate|e. venerdì.. 

L* A rei duca Carlo parti per Brussa. 
^*^LONDRà, 7. — Alla CamerMeì 
ComunivGladstone afifbnzia che pre.T 
senlerà prima delle vacanze l acom 
spondeoza sai Alabama, e fara^^una 
dicniarazione esatta sulla situazione J 
Wi'Q triit àlive coll'Amòrica^ Ringrazia 
il Parlamento e il pésrdella^lMffn-
dulgenza, mostrando fiducia versoJ.l 
Goverao.che lagl conformemente allo 
spinto delle sue dichiarazioni, e di 
maniera dtìgna della fìdncia accorda
tagli. / 

Il Gi-)verno ebbe la notte scorsa un 
leggèro scacco, li progettò:si3ll educa
zione in Jscbzia fa approvato con nn 
i^tìilndamentòldiGórdan co!h maggio-
rauza di sette voti conirj il Governo, 

1^^ 

I .-- i 

't9-

- F- — 

>:̂ ?r̂ ^ 

r-^^J 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro" 
Londra tre ^ mesi 
Francia 
Prestito nazionale : 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni 

l'̂ ^u 

^ 

^ . 

La Camera dei M>^(Jutati nella se 
duta di ieri (7) continuò la discussione 
perJa,RrQr.pga dei. termini nelle voi • 
,tùre catastali stabilite dalle le^gi 11 
agosto 1870, e 3 maggio 1871 . 

Si stabilisce all 'artìcplo 1" che.Jl; 
nuovo termine per presentare le d o - [ njjfrv v^-^i^ria^^ 
mande sia^ai tutto il 1872 cprrente. ! Azioni strade ferrate 

Gli a l t t f articoli dèi progetto sui 
quali parlanti molti deputati e 11 "mi
nistro delle, fiaanze sono approvati con 
modificazioni. 

App-oyansi pure gli acticoli deLdti8i| 
;pr.ogeiti pelja^cpstruzione,,di, ponti SQ,%, 
pra strade'n'aiiòiiali nelle! Provincie di 
Padova, Treviso, Udine, e Lucca, e per 

- ^ ' • • * , 

> 

8 
73 67112 73 33 75 

21 B 

autorizzazione di vendita a trattative 
private di alcuni stabili demaniali. 

v.,a.w.;;: 
> I - ^ \ J L V ^ i ,-. I 

Obbl ; 
BiìÒnv » » 
:Obbl. eGclesiasticlie 
Banca Toscana " 

Parigi u ,; 
Rendita francese SOjÒ, 

» italiaiia 50[Q^t 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-veli. 
Obbligaz. > ; 
Ferroxie Romano ' , 
Obbligaz. » 
Obbl.,Ferr.,Y.-EM863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 

;4 
. 27 — 
107 87 

82 30 
519 — 
749 — 

474 — 
224 50 
540 -

21 B2 
27 02 

108 — 
82 45 

S19 — 

471 87 
'^m^ 

, - • : • - • ", 

• '84 SB 
. 68 20 

• 442 - -
257 60 

" 1 2 3 ^ ^ 
1 8 2 -
197 50 
207.— 

73[8 
480 -Ts 
705 — 

87-32 
f - ' " V i . - : 

25 31 

93118 

540 — 

17 32 
•' 7 " 

54 35 
68.20 

440 — 
256 60 

»122 
. 482 
198 — 
207 -

7 3i8 
:p480. -
705 r -

• -̂ 87;vi'32 

. ^ i ^ ^ ^ ^ 

:,=-î  r/ 

.^' 

25 3 ^ 

92 7 i8 , 
• ^ ^ < 

^ l i i y i ^ J l f ^ - - ^ - - . -z 
^ - - , f 

Mobiliare „, 
Rendita italianai 
Rendita"^ àustfiàdà 

6 
^ • ^ l i ^ " - -

^^jri. to8 mm 

^ § 1 3 . 'V 

7. 

121 l i 4 
202 l i 4 

67 - -

,r I 

Bo>rtolopim Maschin qermte résp, 

9) Leg0:iam(> nella GAZZETTA MEDICA-dt 
Firenze 2% maggia 1869).;^^ E inutire di 
indicareia: qua! uso aia destinata la Tel#^^ ' 
a l lHi<nl<]j^j»al loanl perohò già troppa 
conosciuta, non solo da noi nja in tuttS^^^' 

;;leVprmoipallcittà^dl' Euròpi 'ed in mo\Ì^ 
d'America, dove la T e l a C a l l e a n i i 

^"-

1 

lUgatd. = Tutti di Padova. 
E r r a t a corrlg^c. — Nell'articolo cri-. 

4icp:.di ieri, sulla Società VìistamModenai 
,là dqyq si; pai-la di um composizione 
poètica, è corso un errore di citazione 
nei.due ygr|i , ' 

^ S J A luogo.i.di RHr pàUl di Gèrmoìiia 
^>^("^fUm&m. Ieggn.si,iVé i/ja«i di 
Germania Dovresti sopporl 

SPETTACOCl 
,, TEAIBO GARIBAI-DI. - La drammatica 
coni['à|nia Peracchi rappresenta : La 
WBf)fi''Mrà, commedia de! cont*̂  Ce
sare Revedin, con farsa. —- Ore 8 lt2f 

DISPACCI T E L E a R A F l C I 
(AGENZIA. STEFANI) 

LONDRA,,7. -^^ilTVme^ pubblica .Obbl. Jlegìa Tabacchi 
un dispaccw da Ftlaaelfla m data 6,5 Azioni , * . » „ 
(frf detto ctie Grativillé accettò ìa Prestiti francése 3 0[o 
massima la proposta dell'America ma '&^^^^'^^^;^^^?^^^^^ 
a condizione cbedebbress» limitata iS^P^S f ' f . f e ^ a 
alle circostanze simili a, nuelle cai siiM- r ^ o S f l ^ J ì ^ ^ i ' " ' 
ftp?M^«#l»tógton. G Barif ffiSdìana 
ville msiste afaQcaeJ,Apier.ica„,m^^ n r 
domande dei dàonTindlreUirffàlJa , • W""̂ *̂  
moria perebrsono esclns^dàt brattalo. ! L d M t S 
L'America dichiara la proposta inac- ^ 

.cettabila perchè la memoria non.po-
itrebbe più ritirarsi. 

VERSAILLES, 7.-T :̂La:triomina del 
IPuca di Naailles^all'aDafe^iciata^l;^;^, 
shingtOQ è certa. Il governo presen-
teri mercoledì 0 giovedìJl, progetto 
di%rmà:^iòaè"del" Consìgiiâ ^ giu
dicherà' Bazaini 
: In seguito ad un colloquio fraThiers 
e Cbasselpup-La.abat,̂ lei,.dlyergenze,4,1 
Thiers còlla, cpmmjss'one .dell'/èsercito. . .̂ . . . - -
sono aSrcomolètamenteannianate P̂ '̂̂ <̂**̂ ŝ̂ ^W §̂̂ ^̂ SHasi comune. ;E bene s->uô q̂uasi tumpieumeuie appianate, p^j.^ l'avvertire come molte altre Telo 

PARIGI, 7̂ ?̂̂— L'£/"rtWB»C0nferma4 sen?̂  posta.,%,circolazione, che'Sànna 
Ch^.i-Carlìsli furono sorpresi ad OrO-1»"ll» a che fare colla T e i » G a U e » » » . , 
^cmieffla Mariones e la^ciàrooo 700 " f i^^ '̂̂ '̂.f^ J*'̂ ?**̂ «̂ solo-ii notne.^ff 
5!M>i.%"*^"'^?^^^^ come quella Gallaani 
prigionieri, ma dice che questo faUo ; suicaiii,,vecchi.indurimeàìiòo%din^^^ 
non è#idecisiyo;rDon Carlos ripiega j nlce, asprezze delia cù t^e t rasp ipaSr 
.yersoaSmontagne. h'^afì^^^l^S?^^»!??''*"''''^*'affezioni 

r-ndri^ A MTiMnnnr t n r nevralgiche esoiatiche, non hanno al^i^ 
COSTANlINOPOLI, >7: — La re^ azione ohe quella de! Cerotto c ò ^ u n « ^ 

gina deU^urtemberg è arrivata; l̂ Ar- è $)erpiòscUela T e l a a i r A r n i ^ 
ciduca .Cai;la,,,Luigi ricevette l'ordine ,•«»«* ^^^.ao^RJJtatqa^; popolarità chi 
4i ,Qsip,Bir l : brillanti. t ^ ^ ^ t l i f r f ^ f f S a Z f c ^ 

BERLINQ,4. — U Gazzetta della] La r a r i n a c l a , . C J a U e a n | •virMerfl" 
fjemania 'del iVord dice che la salute.llieiì'.?^' ^ '^^°°T apcdisoe ìKrìtnedìo^à 
d l 3 b c e m e i ^ . ^ P ^ 
luogo a ingmetudmi.r̂ Iî ^medlici però 12 gcUeae lire tk ""''"̂ **; ^**»tc»eflte 
dichiaran)nQ^:indìspensabile che prenda ^^Màho in Pgtbva alle t^m^^ 
un po'di riposo. Roberti m d i n a n d o , ^ ! ™ ! ^ ^ ? ^ ^ ^ ^ 

MADRID, 1, - ' D o n Carlos è inPUniversità, Gasparirii, Zanetti, al Ma-
fuga verso ìmonti.Alduides ed é1h- | W ^ t ^ J S ? « v'̂ ^̂ ^̂ ^ Mauro-. « 
seguite) .d î carabinieri .he c o n o s c o n ^ ^ S S " ^ ' S J Ì l ^ ^ I ? ^ S n r 7 
bene il pjgse: IS' SOmmiSìiom nella . Roberti Ferdinando - Rovigo. Oastaffna 
Navirra COOt'huanO. Vi giangono molti : « "Oiego - Legnag9,,y^ieri -™ Treviso. 
rìriforzi. - | Zanetti e Zàtm-^-^ ^dria, alla farmaci» 

vi?iicA'n ri7a n A U. !® drogheria m Domeaioo Paò'nóòi . ' -^ 
„ " S J ^ M I t f o B M - ^ ^ ^ A s ^ e ^ l ^ ^ - ' Badia, aUa famacia B aagHa 0 nelle pria-
li ministro della guerra presenta il cipaU farmBcìe dei Veneto. 
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URGATIVK TONICHE E DEPURATIVE 

OHO il miì^Uoro rimedio che abbia.ri* ; 
TO'Ttttiiversale' appròvnzione iiér' là ; 

oura di tutta quelle afCazioni, dipendenti \ 
da umolpàiPal^erasìe, perchè composte ' 
41 sostanze vegetali di certa azione de- '; 
purailva, è l lmli iWdàlM^w^^^ e /da^li 
umori tut t i quei vizi, che mantengono il i 
fomite morboso. fPórpè'Hò'al lI t^ | 
con indesorivibile vantaggio noUe m a - i 
lattié' della pólìe cóme c ippc4c , !p j i» - ' 
V I A S I , p l t l rSats l , èco. Per le afféilonx ' 
di fegato^|di[oU<> spóòiHéóf specialffiètte 1 
aelia loggìòre epatiti ed ingorghi. A T - , 
-yj^iorano,, l'appetito é questo fanno tor- ; 
M r e àilòrquando si è offarta qualch'') 
luugfcie^peuoaa malattia. Nei,,^^olt>ri;:dl; 
capo*^ nelle flatuienie, negli ìmbaraz'lì 
«astvicl si usano con grandé^yantaggìò. 
Sonò àncora di una aziono purgativa 
p r o n t a e fslciiva speoialmente . nelle 
abituali stitìcKtzze/ - "̂̂ •::. - • - - - ' ^ 

Alla Libreria editrice Sacchetto trovasi vencliBil 
dì̂  Pàdova e suoi j}n'Jic?))d/rdonfò)'n?, del m a r c S 
Selvatico* Prezzo it. Lire SÌSI. 

Qmda 

z\Amii'M in Francis, Ift ustrla, E?J Beioio e in Bussi» 
U KiÌKiep.o deifioinirativi ò conoidcrt^volé, ma f^s^ questi-il SScBi^fiffly-^ 

vea ra 'à^a£:!'e«4efjtì.ft- ha sempre occupato,, i r primo ì*ftngo,s?,a.Deivl 
virta^botoria:«aìavveratR da quasi un aocoto, àia par la sua óomposizione 
eselusivamenie vege-tal,e. il Ilofe guarenti to ;gouUino dalla firma del dottor 
tìmAubmibi SAiKT-CfEnVAia guarisce radiòalMento l© afleKionì cutanee, gli iù-
oomodi provenienti dai raor ìmoaia del 8anÉfti0.e degli,nmpri..,Quosto H o l i è 
Bci^ratuttO fUcdòmandW'^^n t ro lo malal tS^%jrrota t e f e i ed ìhvótyràte. 

Come depurativo potente, dlstrn(fge gli aonidenti cagionati dal mercnrio ^ 
ed àmtà la tìattìra a sbài'iRzznréène, come purti daU*iPdib. qtiàndo so ne ha 
pr^^o troppo, . 

• Ì P i f è r o : n o b dM;.B<iyftlffl^fc'Afirce#;é5!iff-' «i vendo'fil p r ( m o ' d i . 8 , « ' d i 
1® franchi la bottiglia. 

,Depo8Ìto generale dtì! lR5«»b IBmy^cA5a-ìS^(aì6rt!©tevsw noUa casa del de t 
tola GIlUtJDEÀU SA1MT-GKRVAI8, 12, rue Richor Pungi. ~ Dopogito in .^^-
ós>y6,Ml'^^99:e^^à^^mM^^^éi^^, Giovanni Batti'et'tt J*firtoldi, Ro
berti e uelltì principali farmaoie. 17—74 
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Come purgative debbono preferirsi a, 
tutt i i^t ipurgenti , poiché 'non àrrccàDò • 
alcun disturboftì^parixiettono a ciascuno | 
di attèndere allo pròprie occupazioni/ 
Seno' raccomandato alle giovinott'j che' 
taraatiò a sviluppare e alle donna che 
hauDo la mesf'.ruaziono scarsa e dolorosa. 
Infine lo PlLIiOLE:DI S. FOSCA, sbliò ' i l ; 
rimedio .per^.ecQollenaaìn tutte le ma-
i ^ l a t t i e d W l M : ipbcondHàché o nelle 
affezioni isteriche. ^ 

Ogni scatola 'n. 2,50- Sei sòàt'ole^^^lS 
con istruzione , , 

Spedizione franzà in tu t to il Régno 
contro Vaglia postale. - Depfisito gene
rale in FIRENZE al l'A gè bziaianter nazio
nale di Pubblicità e Commercio di Luigi 
MontelàtioijTÌ^ Ghibellina 110 (palazzo 
Borghesi) ò via Pandolfliii 23. - In PA
DOVA presso la, farmacia Viyianìv, 

IL MIGLIORE 
DEI PETTORALI 

t, In agiù tempore,preparazione haì-
samiche nannd'^godnto di una voga 
rufiritata per, guarirò le,(OSSA, reumn^ 
càtàrrU grippe, bronéhitidi^ irrita-
xton.idipe«o.<Itì:sciroi)pO' e la Prisui ij! 
dÌsucco;dìiPinOvdi Ldgjisaè; farina- fi 
cista,à Bordo, che coniiciu; i principi 
balsamici e resinp8i,4el pino ina 
cxlralii per mèzzo'del vapore, sono al 
fe':m.4>SKn R>;Qdottnrp|(,,Huo^^^^ 
1 piu'ricer«ati contro qiiostn diverse 
al'!cKÌoni,;|ài^tè a Arcachun vicitio a 
nóWeaux'clieì medici tìi'iParigr Spe
discono le persone allacaltì da rna|atlie 

•Wt^!LO.per;ljmrir(iipKr^:i^ 
emanitzionì profumate del pino maril-
iiaio. 

N" 
\ « ' 
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' NUOVO MEBimf'ÉMO 
PER L'ASKfl* 

PILLOLE Dì HOLLOIAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univejaal;:' 

mente corno il più eltìcace dei moiido. 
L e malattie^ per rordìnàrio, non liànno 
che tuia sola causa gerterale, cioè % 

- rimpurezza dei sanffue, che ò la fon-
tana, della vita. Detta impurezza si 
rettifica 'pròiitàtìénté per^A'uso (̂ ^̂  

FilIolB,di,HpUp\v^y;phej:=spuÌ^^aiid^^ per mézM dèlie' 
loro pi-opi ' ' *" ' ' ' " '" "̂  ^ • '" " " "^ '" "' ' 

^̂ 'é muscoli, 
ogni altro inedicinalé per'rèi];òlàré la dip;efltioiie. Operando sul'fegato e sulle 
re'ui ili-modo sommamente suave,ed efficace^ esse segoìano^e^secrezioni,;for
tificano ;! sistema nervoso, e ririforEano osni parta deila costituzione. Anche 
So persone della pm gracile eompSession© possono far provn^ senza timore, 
degli effetti;impareggiabili di quéste ottime Fiiioìe^> regolàtidtììitì'lè'dosìj a 
seconda delle istruzioni contenute, negU stampati opt̂ 3,(jolii, che troyaiisi. con 
©gai scatola. '" '"'" . . . 

UNGUENTO BI HOLLOWM. 
i^aEora la scienza medica non. ;ìia, mai.^preseutato nm,edio alcunp che possa 
•'"•"'" paragonarsi con questo marav'iglteso Ungueniu che, identificandosi col sangue, 

circola ppneSsoflyjdo'Titale, rie scàccÌKTe Jmpùresisej spurga e nsana le piirti 
iirav.igUate,-e- ciii'a ogni cenere, di .piaghe ed.ulceri;, Ksao conosciutissimo 

J DcHUrdedicaoiènti vGadonflì in ficatolo e rasi (act̂ tìmpfl;p;v'iĵ £j', tìfli È'af;î iiiiE.gHftfc& :ÌOS™Ì2'JCBÌ m Hnguâ  
' , lEiiUaua) da tutti i pniicipali farmacisti dtil nwr.fidOj ̂ 'iprttieo io ̂ nU'tdù A^'ore, 

V'J 
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• .II.signor Barct, di Parigi, altacaio 
{/iifî âsrnà da molti à̂ rini;̂  non pòiovà 
coricarsi senza provare sonbcazioni 
violeiUì ch^ nìi 
dopo circa Ire anni, era ridolio a pas-
Êir.e la, noUq soiìraunà sed̂  

siglìo del professóre Ì̂ cÒ7U£, fece 
quindi uso.dei CIGAHETTL.INUI^Ì ,doi 
Signori ,.Gnn:iaull:,..e'G;^:i:mrmacisli a 
Parigi-;!ili^ollioyo [u:jminediatOj da 
questo friòmtjritò le solTorazioni cèssa-
coii.ò; •dopo.aicur.i giorni egli polo 
ctìricaràie^^ 
accesso, rasp'irazione^dì qtiaichp soffio 
di fumojdei'CigareU^ 
por calmarlo,: - -

~ Ì ^ h ^ ^ ; ^ '̂•• 
l l - l ^ h F PI I ^ ^ P H ^ + ^ q frÉMin 

^ .̂  ^ - ^̂  

GIUSEPPE 
^A^^^^r^-i^p^y 

EDIZIOI 
- -.'•,\- • 

, . • . v . j M 

I •-•-•t'.i^^ii' •^^^--^-^^nS^ 

d^r-: 

m NUOVO B0I\1B0NE = PETTORaiE 
Le PasUglie al latlucario e lauro-

• cermo^ di GrjmìiuU-ê feU^̂ ^̂ ^ a 
Parigij sono oggia uomboni pm ricer
cali dagli ammulaii>e ,daì/medici per 
guarire la tesseri raffrédorl\;\catarri^ 
il qrippe/ì mali di gola, la bronchite. 
la tosse feri^^QccìM^^^ ag-
{gradevole è;̂ deiiziosoT esse uniscono 
iLvanÌaggìÒ-dì icOutenép^^^^ 
cipi più inotTerisivi e nellosiesso tempo 
i miglior].,.raddp!cenU della, niaterìa 
medica, sf̂ riYààlgnna traccia d'Òpp^^ 

cliD in Ponte di Brenta (Sobborgo dì Pa -
dpya.) ifiatti.yò la veociil.a Fabbrica di 
vasi in ter rà cotta da sgrnml è ÙÒJÌ^ in 
v.ariato assor^^iinento, ed in grandezze 
straoi'dibaiié. Oltre di esssra. i,mi[flìori' 
conosciuti peUa durata Scontro alle/in-?, 
temperie, sono anche in p a n tempo a 
prezzi G0iiv6nientis§iin,ì. 3-361 

della OBreria e Tip. f. Sacchetto 
m PADOVA 

l ' _ ' > ' 
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iflTlCO DEL PERÙ 
I ^ , < ^ - I • ' . ' 

CONTRO LE GÒNNORÌSB E DLENNOREE 

Per guarire le sudetie malattie si 
impiegano sovente delle imÌ3zioni con
lenenti salì metallici astringenti e 
dantiosì,,.cil9 rP'ì* ^.^di occasionano 
inflammaziòrii'ie. ricadute. Da dodici 
a^m^^^m^tlìci.diiJ^]gì; éfciuasi del 
mondo intiero dànnolapi'eférènza all' 
Iniezione vegetale al pialico di QH-
lYiauH «'Cl̂ v^che è motto attiva e nello 
sies§o tempo inofiensiya. Con questa 
iriìèzidhe*, preparata colle foglie del 
malico di Perù, albero popolare da due 
secoliper gùarìre.legóiitióree» gli am
malati vedono scomparire in qualche 
giorao questa incomoda afiewonei È il 
solo medicaménto di questo genere di 
cui ne sia permessa l'entrata in Uusaia. 
— Esigere It firma Grtmdu^É e C ' . 

DI D 
Siano ,poi ,d';iudyle r,yumut.ioa oppure 

oagionatì difilla càrie,' sòud'slcur ^mente 
mitigati coUiuBo doU'AcQPA,. ANATERINA 
par là'bocca dSl Dòttbr'.yrG;' Por̂ p di 
Virnna(0'Oitta,,3Qg^erga5se 2. Mestre 
sónVl molti mézzi anche jih^i,yo?a*:; Che 
mostransi.spesse volte inafflcacd, e,che 
pep''èyser6 diffloili'àd' àiìòperarE^^ 
che per imprevidenza, per essere ma
lamente uéati pródacònò.iòòn ; facilità 
delle inflamm.azion', l'Acqua Anaterina 
pep: ;la;,bocca invéce léva;ifà 
con sicilrezza e senza timore che «e 
nasca,alcuna dannósa' cónsóguehza;,'^il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando rlLìrritazione 
del nervo, rlstabiliace la sospesa ar
monia fra r-òsterflo e r i n t e r r o orga 
nismo. 

' I n flaconi, a L. 4. e;2:50, , 
Deposili in Padò-va alleKarmàcle Cor-

nelioR, otertl; e,Dalie Mogare, Ferrara 
Oamastri, Genèda'Marchetti. Treviso 
Bìndoni,, Zannini,, Zanetti, l i c enza Ya-̂  
Ieri, Vanezià Rossi, Zr)mpiròhi,OavìoIa, 
Ponci Btìttuser, Agenzia Longega, Pro
fumeria Girardi. 2T194 

M&MSÌÌ& BJ. J^a, BUaogVRàar ì ta-
' liana, secondò il sistenm Gaboì-
sberger IMos, con tavolo, .11 ed. 

• 'Padova 18Tlf-n . •. '.• . h, 
U^s^BsewaS Fucwfis. Quftl'e la mì-

^ giiorfoi-mà''di'Governo ? Tra-
;cìuziono dali'iDglese con p re -
fàzioiié d'.'l prof, comm; VLUZ-

.zati. Padova 180H, in i2. : . , > 2, 
€ava{^irB(SBrÌ:d0.tt.. A . Il Nuòto Di"'̂ ^̂ " 

r i t to degli individui e dei p o 
poli.; ̂ l'adpva 1869; ià 12. v^> ^, 

C o r t e (a) ii Roma e l'impers-toro 
MassìmiliaEO, Rappòrti;';-; de li a 
Corte dì Roma col governo 

, mos,iìieaiigj.*Pado,Ta \857^in^8. » 
aLragiSiftaEn plot. eav. W, Fisiologia 

degli Istinti. ̂ Pàdova 187fl,,iu 12 
(Biblioteca tóeìici) •. '. . > 

I ^efisnoSgiiiae.prof. A . Linguaggio 
degli ammali con fignre. Pa -

fc^ilm^871(Biì.Uoteca Medica) > 
1!b®3M»»w0,« prof. C L'ucmo bian

co: e l'tiomo,,diiqo,lor0,. Letture 
su ròrlgine a varietà delle raz
zo umano con incisioni. Pado-
'"'X ISTL'ìn' 12. •';• , ,. r'^-^ 

M U X K I S> Intelletto, memoria a 
Volontà, converéazioEÌ fra zio 
e nipoti. Padova 1870,; in 12 
(Biblioteoa Scòlàsticày'". . » 

M o n t a u a a - I prof. 4 - Elementi di 
eòoGÒmià' pOIiiìea, Il edlz. Pa
dova 1871, in 8 . . „ ; , . :, > 

n o s g i e t t i puof,,fp Sui Màgnéti-
soao. Lezioni.di fisica. Padova.. 
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•tfitens» adoUntó d«l t9&f n e i SlflUeoml d l K n r o p » . 
Ìr«di Dtuiohé KHnik iU Berlim * Mtdtdn ZkttteHrifl di Wurxkwg lÓ Agoiio ìaOtt 

e % febbraio ÌS9§,,,K9.t ttt,); -
PreswSlehlmioa O . G A I Ì E E A I V I VIA Meravigli, FArmsebtt 3 i ; Uilaao. 
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NoB.irJ è milattlft così frequ«&t6 « comune ti due uni c<ntto 1« Qmome^ Blmnoir&gic, tm* 
«rree^ tutte app&rteacnti allft ttftisft famigliaĵ é^aoD ti-^Ò'malattia cui fi Ì M O propofAî ÛQU è 
ffTii^iiti Tìtnadii come' a'^iùesté. Ogni if pagin& d̂li '̂ 'orMlè',̂ d|̂ ^^ FroTlncii lUliani, fMam^, 
inglese^ tedesca .̂e persino turca^ è piena zeppa di tati apecìfìci e tutti secondo euì ìnrallibiliiniii^ 
nessuno p'ó^^'^re» col suggèllo della jit-atiòà D̂iiid per ^este Pillolei che vernme 
adottate quasi oome esclusivo rimedio nelle Cliniche Prus '̂auo^ aelibcne t'iareato» sìa italiano^ e 
dì cui no parlaronè i gicniiali qui sopra citifi. 

Ed inrattì, unendo esse alla virtù spccifìca ancha una azione rivulslra» «o^^ eombattendo h 
^Goflorrn,,agiscono altresì come purgatiyjs.!; ottengono ciò che dagli altri aiatemi non,^|i.può otte
nere, se non ticòrrendo a purganti drafiUcl od a lassatìri. 

^ , in questd genere dì malattie b),̂ tad|a,;d̂ ^̂ ^̂  iiiQffl|errato clie 
'rvjDUtìle & il parlarne, generalmente app^ il canate^ : lo atilliei-
' dio,Gonorroico si pin̂ scnta pur essp; cosicché si può dividero ù corsp della malattìa in 5 sladU,̂  

cìoÀi infianìrî atòHo îlié' a l l ' dolòr-òsò V'gonòrròiti'of q à̂riSb IMnfiiJnamâ iohe locale è' diminuita 
e l̂a blcnnorrca aumenta; é^decî cscente. Avvi però un altro atadìo che è quello Gromco, ma ao» 

, cade solo quando îa^Walattia, o pe!ji|'nessuim (;ùra>:p;p6f l'ìrtstìfficim dei^j-ìmcdiìi d pè^^uBa 
: càusa inerente all'individuo afl^Uo/invece di dccrcBcere m mantiene senza dolere od ìnGammazionê  

e:d& quella gocc ai^ijpus» per.cui venne .chiamato anche GoccettftiimiUtare. Catarro uretrale,cro-
nicO; periodo cronico^ BIcnnorrea. 

Nella donna I6 Leucorrea^ J fiori bianchì, catarro, raetrite ed ingorgo del colle., granulaaione 
del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una emcacia sorpreaddntc, unendovi ruao 
deiracqî a sedattya Galìeani, per bagn̂  locali nell'uomo e nella donna, per injesionì idneiruneche 
néUMtrò senso/come dall'istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti o soddisfacenti 
cón;^estó Piìlo!(i raoriofra^^^ difficoltà ntìroriniiìréi<& l'uso delle'^c^d^ 
lette 0 minugfei ingorghi emorroidarn della vcscicai si Delia donna che nell'uomo* senza dover ri* 
córre'rèràllò sang^ «llav;:.Renclla, che dopo l'Uso di 5 scatole di queste-piUole 
Ta a cessare e scomparire, 

; USO K B<pSI* ~ Nella Gonorrea acuta ossìa recentOi prenderne .due assieme alla maV 
; lina é due alla sera, aumentandone due al mèizo giorno/dopo Sgio^^ 
] al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 
! Kella Gonorrea 'crònica; nei strTngimenti uretrali, difficoltà nelPorìnare, ingorghi emorroidarìì 
•: della vescica, contro la Lcucurrea delle donne, prenderne duo al mattino e due alla sera^veiciò 
; anche,quftlehe gìornodopO; cessati,qiicsti moli, , 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geacre di vita « nel si* 
stoma dietetico» airinfuori di quelli, che vendono reclamati dalla malattia istessa, cioè: astensione 
da ogni sorla di fatica, privazione, di liquori in genere, ed uso moderato del vmo e dei cim molto 

WìS: Guardarsi dalle conliniie imitazioni.'* 
I nastri medici con tre scotole guariscono qualsiasi Gonorrea [acuta, abbisognandone di piii 

per Ja crònica. 
Contro vaglia postale di JL,, S. '£0 o in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pil

lole Qntigónorroinhe, — tri! ,19. 5 0 p r b Francia; 8J. 9 .SO per P Inghilterra I^. 8;lt& pel 
Belgio; L ; 3 . 4 9 per gli slati Uniti d'Ammerica. 

ACUITA S E D A T I V A ©. © A I - t E A I t l 
Urtasi questo, liquido durante le gonorree, s\ per bagni _ locali di 10, ininulì due volterai B^p^^^ 

come pure per ìnfiammaiionè del canale, pure due volte al giórno, sempre allungUa co 
dose d'acqua fredda.e tiepida» fw ^ . ; , , . , 

Pcr4o dbhnej7j|n' jnjezione sempre allungata come sopra, tre'volte al giorno, apingerido tòu. 
forza l'aqua onde possa ìnafGare le parti più profondo* 

È mirabìlé'là' Sila idon̂ ^̂  eslomej inzùppshdò dei pan-
nollini, e applicandoli per due giorni aulle parti dolenti od infiammate. 

.É assolutamente vietato e di perìcolo Puso internò jiî q̂ueU^̂  gargarismo, e molto più-
nelle malattie degli occhi. 

L'acqua, setlat̂ a.T^^^^ I lra%'^%ent. ,10 alla Bottiglia, da allungarsi in. un litro d^c-
qua» e medianto'% di Ej^rA. SO éi spedkce franca di porto in tutta Italia. 

ìLett^^re al'^^riusraaEpaineiiLto, attc»itatil 'Ue<Uc^ 
da stamparo iin volume; citiamo sòlô  alcune che toccano i eâ  pù imii(fflanlî ,i*̂ ^̂ ^̂ ^ 
compresi anche dal profano alla scienza. 
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leUera dei p^ofeiior A» 'WlU/k^^^d^^^lutiiiird-

,̂  
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I . S t a d i o tikfllaauaiaatoi'lo* 
JB OtlobfG 1803. i : 

Ho usato le vostre Pinole antjgpnorroiche nel primo stadio^^dì questa malattìa, col sistema 
eosl detto, abortivo, unendovi rcccéllenté vostra acqua sedalivai'M in tutti ì casi ne ebbi uh pronto 
e sorprendente risultato; meno in uno studente, che era affetto da,Gonorrea recente innestata so-
VW una Cromca|fé'"pê ^̂ ^̂  continuare là ciira pér'18 giorni'pia'che'neg^^ altri ijasl^occ. 

A ^wiiat<% 
XI-. 3<adlllo — Dopo aver curato con bagmV purgativi e decotii il mio male, nài giiihaero 

le vòstre Pillole. 
i • , Ij'infiaramazìone ê  celata dopo,,ISgiorni..̂ ^^^^^ 
] ma àppaha prese 6 delle vostre Pillole nella 2 gìoî nata ihà& dimihuendo, cosicché ora che vi 

scrivo è totalmente cessat-a 

y 

i 

/ 

•ft' 

sat-a. r(oQ, posso che. {porgervi i_. miei più seutitì Tingraziamonti « pregarvi 
'.zinc dî scatòlié per IMsovdi questo Comune, *' spcdinnepiaiiue per:rusovdi,qucst 

î sd 

^ • i i ^ ' : ' i ' - ' ^ ' Ì L - ^ ' ' i ^ ' j ^ ^ - . ' •'--"•-' -•-•^il^!'<-i^lI-- .h v?i,fi^-^^^'. 
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HEDAfillA^AmSOCISTrDI SCIENZE DI PAA16I 

- MÉUNOGENE' « 
TINTURA PER ECCELLENZA 

Dì DlCQUEMiVBE alué, dì' ROUEN 
flElfeÈHEJ' Per tingerò all'Istante In offni 

eol«)V9 i capelli e la barba senza pó-
WCfjUEMAf̂  '̂"̂ òJò̂ or ]ft;|»ell« e sema ale»» 0- _ 

r - • i ^ H ' j ^ i v 

.1'-'. 

r«ANC)esco KOSSXTTI 

doro. Questa tintura è »in|icrEore 
a quello Ailoperato duo al ^ 
giorno d'osgl. O 

FabbrÌc*̂ V(fciRouen, piazza deirUBtol do Villo, i7. >-! 
Daposito a PariBÌ. rue d'EuBluen, 84. . Z 

' M ,• ' Prezzo t . O.. • ^' ** 
. Deposito centrale e Tondlta presao l'Agenzia di ?5 
B. Biondo, Ti» deU'OspBclale, N. B, 'l'orino,edai "* 
prlnelpaU pamieohlwl a profomieci. — Spedizlont 
In 9rOTÌDCia contro TM^U postai*, 

cs 
Deposito presso U Big. Angelo 

^871,Jtt 8.̂  m^l-

6, 

1.' 

S c l v a i l c o march, ft*. Qaida di 
Padova e.(iei Ì8RÒÌ prìrioipàli con
torni, òòn incisioni, veduteve-

.tì^i^cPiantf r .f ' i^P^* 1869 . : . . » 
I d e m .\yL'in sogna mento artìstico 

nelle aocademie di belle art i e 
nelle tìcùolo ed istituti tecnici 
flei rogEo d'Italia. Psdora J869 
in 8 . . . . . . . , , > 

I d c i n . L'Arte nella Esposizione di 
Padova^del 1869. PadoTa 1869 
iu 16 . . . , . , . , , > 

Sebnpfcx* prof. F . Il Diritto deJJe 
obbligazioni gecondo i princi-
pii del Diritto Romano. Pàdo-
•va' 1868 . , • , • . . , L;!^,-^,,,.. , > 10, 

S B E E Ì I M I prof, et, Tavolé*deÌ Lo
garitmi i'on un trat tato di t r i 
gonometria piana e sferica. Pa
dova 1869, in 8. , . . ., » 

prof. A . Della fabbrioa-
ziono e oonsorvazione dei Vini. 
Pad%^^^ i872; in 12 . . . » 

Dott. I<*vaKCCSC» d - a n t b . ) Medico condottò a Banano, 

G o c c l c t t a C r n n t e a . ,-T-: Sopra 2£ iivlividtii afibttì da Goccia militare, 12 Ji bp. ettratì' 
oeUo: Vòstro Pil|o|e,,gli altri 12:061 sistema tbìlualeU 'còlle'ÌBJeaìohì;.diBismUiò;̂ ^̂ ^̂ ^̂  col 
vostro sistema sono di cih tutti ritornati ai loro corpi, cemplotameute guanti: decli altri. 5 soli 
aono guaritî jL̂ anĉ ^̂ ^̂ ^ cIogiO/?e nonJ3hq quello delle cifre »uc-
sposio. Mi diiole ̂ clie difficile è il trasporto in Frància dei voilri rimèdii per le leggi vigenti, ed 

j immorale è,̂ Y?̂ r. eludere/lfl legge: lascio fare » vpij CMf I)ott*..»l|Éjarar®©, 
il meatcù dwuionale ad Orham, 

1,5' Pregiaiissirao signor Dotti 0; Galleanì 
r . , : v . . - . , . • . . Pfap&U, U Aprite ìm. 
\ ^iriusimienti. n r c t r a l l » .*— Nel^ mia non tenora età di H anni e aoffrente per-

IjOO , atringimcnli per vecchio afFoziom ho ricorso,ai medici di qui or aon due anni; fuî ^a^Fircnze, • 
i ^Milano da Crommelink. ed in ultimo mi spinsi sino.a Ferigij dove consultai Nelaton/e Ricord e 
>-me,ne tornai qual era: partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che doveva 

mingere, e^ avt̂ ndo consumato non so; quante dozzine di minugie o Candelette. Lessi îil iV î̂ 'P'̂  
di costli iVnnuncio dê ^̂  Farrùaaa L/Scàrpitti ••a^pfòvve-;^ 
dermcne. Oh! ae le avessi conosciute primai quanti tormenti e qu&nte spese avrei rìsparrniate. 
Mentre vi'«crivo/̂ iningóuniî poco roa^ìeriza doimì e tuUe ì̂e '̂Vòlté'lche né̂ K̂ô  
Yogha: sono nnalo a nuova vita. Indelebile sarà la mia ncoDOscenxa per voi, e vedendo a Na
poli la mia casa vi ^ aperta come.ad un^salvatore* Tutto vostro; A 0él^^Greo« 

%^Pregiatissimo sig. GaUeani. 
, >., -.; lh)orM, ^7, Settembre IpOft. 

F S O P I l ì l r a n c h l .--̂ ^ l̂l farmacista s!g. D. Malatesta di qui mi disse lo seorso anno ebe 
Ira le specialità, che.escono dalla sua Farmacia hanvì le Pillole antigonorroich .̂ che Ella dice ,titili 
contro 1 Fiori bianchi; volli provarle :su:me steasa.>ehe d̂a molti anni ero seccata ^qucstmeo-
modo e ne ottenni un effetto mirabile, ĉ  mio cHenlijî te|.tutti,«^^^^ 

> 3 — lodarono;4romensamenió^^ aignora' già giudicata affetta'da durezze Scirreio è ; 
che io stessa constatai/ebbe un tal vantaggio da questa curâ  eoir&so deirAcqua sedativa^ che da 
due mesi essa si dice guarita, Peyciòjp^^peìgran^^ posso We delle'stìCî ^̂ fî ^ 
Ht& desidererei'eh'Ella le spedisse a me direttamLènte dandomi quei vantaggi che è solito dare ai 
farma(jÌ9li, 

3, 
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5, 

-^ .̂  -

'itis-l-i-. 
la attesa di un riscontro le unisco il inìo indirizzo e flono aus devotissima serva 

,50 

PS* Sono soddisratissima della sua polvera dr fiore di Riso, eccellente pei bambini, invece 
della Cipria del Cpmrnemo,, che Bpease.yolte contiene del.^iipmbp, corno ro|.fij.det^o, e che^^eve 
riesciro perniciosa eulla pèlle delicata dei neonati. La dì Lei polvereldi Risô  reiti'de mòitò .morbida ' 
la pelle, distruggete risipole prodotte dalle orì.neji, ed ò poi,conveniente anche pernii prcizo;co-
sjiccbè còàviene aticiio per le toelètte delle'sigìî oré/jp̂ ^̂ ^ la péH«j4Ìvcntabianca'e morbidissima. 
Sa che noi donne ce ne intendiamo dì queste cose. ^ # 

W^I.Pei' coloro ch(! non «onoi dell'arte, havvf unft^.un^ c^àrristru^^ 
alla 2 atìdie visita medica prewe M medésima farmacia non ĉ^̂^ per éorrispbndenza con risposta' 
ai&aacata. 

-?ÙIM 
Si vendono in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, airUnìVersità,. 

I GaspàrìDlp ZaneUi, ed al magazzino di dròghe Flàheri e Mauro. ~ Vicenza;. 
' farmacia Valeri tthrovato === ̂ t̂ìssano, Fabrw4 Baldassare ^ Mira, Roberii 

Ferdinando K= RQmg&^ CasUgnò% Diego, = ieflfnogfo, Valeri .5= Trmso^J^%' 
neui e Zanini » ^dria, Domenico Faolacci = Badia, alla farmacia Bisàgua; 

ii60' e nelle principali farmacie del Vèneto, 

8, 
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Padova, Ì872, Prem. Tip. F. Saceàetto. 
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